
  
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

  

Ricordiamo che lo scopo del Sinodo e quindi di questa consultazione non è 
produrre documenti, ma «far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far 
fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare relazioni, risuscitare 
un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare un immaginario positivo 

che illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani.  
 

 (Papa Francesco) 
 
 



  

 
Indicazioni per la creazione delle equipe parrocchiali 

Gennaio-Febbraio 2022 
 
La presente scheda è pensata come un piccolo aiuto per gli incontri di consultazione nelle 
equipe sinodali delle parrocchie, che possono nascere all’interno del Consiglio Pastorale -
ove presente-, oppure create ex novo selezionando un numero di persone (da un minimo 
di 6 ad un massimo di 10), coordinate da un referente e, possibilmente, da un’altra 

persona che possa aiutare nella verbalizzazione degli incontri. 
È necessario che gli incontri di consultazione si svolgano con cadenza fissa – da stabilire 
in base alle esigenze della parrocchia-; probabilmente, per facilitare la coesione e 
l’organizzazione dell’Equipe, suggeriamo di incontrarsi con frequenza mensile. Quando 

l’Equipe avrà avviato il proprio cammino, potrà distanziare gli incontri in funzione di 
periodi strategici dell’anno liturgico parrocchiale. Per questa ragione le domande qui 

proposte rappresentano stimoli per il confronto e l’ascolto permanenti.  
È inoltre importante che si evitino settorializzazioni, ma che ci si muova piuttosto nella 
logica di una pastorale integrata (cf. Il volto missionario delle Parrocchie in un mondo che 
cambia. Nota Pastorale 2004), cercando di permettere l’ascolto e il confronto fra età 

diverse (coinvolgendo anche i giovani e i ragazzi) e condizioni di vita differenti. 
I membri dell’equipe/consiglio pastorale devono fornirsi del Documento Preparatorio. Per 

una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione e del Vademecum per il 
Sinodo sulla sinodalità, entrambi scaricabili sul sito ufficiale del Sinodo 
https://www.synod.va/it.html  
 
NB. Nei mesi successivi, perverranno alle parrocchie, schede per le consultazioni 
permanenti che specificatamente possano riguardare le altre realtà parrocchiali e 
territoriali (movimenti, associazioni, vita consacrata etc.) 

https://www.synod.va/it.html


 
 

Qual è l’obiettivo delle Equipe parrocchiali e/o dei Consigli pastorali 

parrocchiali? 

Paolo VI, parlando del Consiglio Pastorale Diocesano, spiegava che il suo 
fine è «promuovere la conformità della vita e dell’azione del popolo di Dio 

con il Vangelo». Questa finalità vale per tutti i Consigli della Chiesa: hanno 
senso solo per verificare il ‘tono evangelico’ della comunità ecclesiale. Per 

questo, anche se si tratta di organi consultivi, in essi la consulenza non è una 
semplice ratifica, ma la richiesta di pareri liberi, sinceri e chiari tra 
persone che condividono uno scopo comune di servizio alla comunità, 
superando la mentalità della semplice collaborazione per arrivare ad una 
vera corresponsabilità alla vita e alla missione della Chiesa. Ha il compito 
di coadiuvare il parroco nell’azione di progettare, accompagnare, 

vigilare le attività della parrocchia per renderle più adeguate allo stile 
sinodale; riflettere sulla situazione del territorio individuandone le esigenze 
umane e religiose e proponendo interventi pastorali opportuni; dialogare e 
collaborare con le istituzioni pubbliche e le aggregazioni laiche presenti sul 
territorio; collaborare con i Consigli pastorali delle parrocchie vicine. 

 

  



 

Spunti di riflessione per le consultazioni 

Il magistero pontificio ed episcopale ci ha offerto il cammino per le nostre 
comunità a partire da Evangelii Gaudium del 2013. A questa esortazione 
apostolica programmatica sono seguiti altri documenti applicativi in vari 
settori della vita ecclesiale e sociale di capitale importanza (Amoris laetitia, 
Christus vivit, Fratelli tutti, Laudato sii); un magistero che offre alla Chiesa 
del futuro i criteri per la conversione pastorale e l’evangelizzazione.   

Come stiamo vivendo gli orientamenti concreti che ne abbiamo 
ricavato? Li abbiamo letti e accolti?  
Quali difficoltà per applicarli nella pastorale? 

 
 

Prendere coscienza che la riforma della Chiesa passa attraverso la 
riforma delle nostre comunità 

 
La “conversione pastorale” per la missione oggi nel nostro contesto, come 

la stiamo sperimentando?  

 

Lo stile di conduzione della nostra parrocchia dovrebbe tradurre la 
chiesa comunione in cui tutti i battezzati, discepoli missionari, sono 

coinvolti e corresponsabili in forza del loro battesimo per 
l’evangelizzazione. 

 
A che punto è la partecipazione dei laici?  
Come si vive la corresponsabilità sacerdoti-diaconi-religiosi-laici?  
E gli strumenti di partecipazione ecclesiale?  
E il dinamismo Parola-Liturgia-missione? 
 
 

Il cammino sinodale ha una duplice dimensione: a) l’ascolto di 

tutti per il discernimento (fase narrativa 2021/22) e b) 
l’inserimento delle domande nel cammino proprio della comunità 

in vista di un nuovo slancio missionario sul territorio. 
 
 

Come possiamo avviare un ascolto e consultazione di tutti e nel 
contempo approfondire e migliorare la conversione pastorale in ordine al 
Primo annuncio e alle indicazioni pastorali del magistero? 

 

 

 

 

 



 
 


